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	MODULO

VERBALE SCRUTINIO FINALE  del CONSIGLIO DI CLASSE____
(classi 1e, 2e,3e e 4e)



A seguito della Circolare Docenti n° 559 del 25/05/2026 e ss.mm.ii., il giorno xxxx del mese di giugno dell’anno 2025, alle ore xxxx, si è riunito, presso l’aula 101 di via Centuripe 11, Palermo, il Consiglio della Classe xxxxxxx  indirizzo xxxxxxx , per procedere alle operazioni previste nel seguente O.d.G.:
1. Scrutinio finale

a) Valutazione limite MASSIMO di assenze (eventuale esame deroghe)

b) Valutazione studenti

c) Valutazione Formazione Scuola Lavoro (ex Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento - terze e quarte classi)
d) Attribuzione credito scolastico studenti ammessi (studenti delle terze e quarte classi)
e) Certificazione delle competenze (seconde classi)
Sono presenti alla riunione tutti i docenti del CdC:  (elencare tutti i docenti/discipline)
__________________________________
___________________________________
La seduta è presieduta dalla Dirigente Scolastica dott.ssa Rosaria Inguanta; le funzioni di segretario sono svolte dal prof./ssa_______. 
1 -  Scrutinio finale
a) Valutazione limite massimo delle assenze (eventuale esame deroghe)

Il prof./ssa_____, delegato del dirigente scolastico, invita i colleghi a prendere visione della situazione delle assenze complessive registrate dagli allievi:
tutti i componenti della classe sono in possesso dei requisiti previsti dall’art. 13 comma 2, lettera a) del Decreto legislativo 13.04.2017 n. 62 (frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato).

OPPURE  (indicare i soli allievi che non saranno scrutinati)
	Nome Cognome
	Assenze realizzate dallo studente (in ore)

	
	

	
	

	
	


Gli studenti sopra elencati, secondo l’art. 13 comma 2, lettera a) del Decreto legislativo 13.04.2017 n. 62 (frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato), a causa delle numerose assenze non possono essere scrutinati in quanto hanno superato il limite massimo di ore previsto dal regolamento applicativo per la valutazione finale degli studenti deliberato dal Collegio dei Docenti. 
(eventuale esame deroghe)

In considerazione della documentazione in possesso del Consiglio di Classe e sulla base della delibera collegiale sulle deroghe al limite massimo di assenze previsto dal piano orario personalizzato di ogni singolo studente, si delibera l’ammissione alla valutazione dello studente (o degli studenti)  ……………………………….

b) Valutazione studenti
Il Presidente procede nella riunione rammentando quanto previsto dal d.P.R. n. 122 del 2009 e ss.mm.ii. per le valutazioni periodiche del secondo ciclo di studi. 
Successivamente, il Presidente invita i docenti a relazionare in ordine al grado di preparazione realizzato dalla classe relativamente agli obiettivi educativi e didattici, trasversali e disciplinari, previsti nel proprio piano di lavoro (per gli alunni in situazione di diversabilità richiama le specifiche norme) opportunamente modificati in funzione delle situazioni contingenti.
Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente rammenta quanto segue:

a - che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto di ufficio e che l’ eventuale mancanza comporterebbe sanzioni disciplinari;

b - che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe su proposta dei
singoli docenti che, recependo i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti sulla valutazione finale comprensiva, inclusiva, formativa e filtrata che tenga conto della biografia cognitiva di studenti in un territorio a forte rischio di dispersione scolastica, valorizzando il “processo formativo in atto e dei risultati di apprendimento degli studenti, nella sua preminente finalità formativa ed educativa, concorrendo al miglioramento degli apprendimenti e del processo formativo degli stessi, sostenendo lo sviluppo dell'identità personale e promuovendo la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze” (articolo 1 del D. Lgs n.62/2017 - Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione), propongono il voto per ciascun allievo in base ad un giudizio motivato desunto dalla presenza di congrui elementi valutativi e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.

Sulla base delle indicazioni contenute dalla normativa vigente e di quelle espresse dal Collegio Docenti, il voto disciplinare, assegnato utilizzando l’intera scala decimale, esprime una valutazione sul grado di preparazione complessiva raggiunto dallo studente in riferimento:

· alle conoscenze e alle competenze acquisite nell’ultimo anno del corso di studi; 

· alle capacità critiche ed espressive e agli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune  per raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l’esame;
· ai risultati conseguiti nelle attività svolte nell’area professionalizzante e che concorrono ad integrare la valutazione nelle discipline coinvolte nelle attività medesime.

La proposta di voto tiene altresì conto:

· delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio,

· dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno,

· degli interventi di recupero svolti nel corso dell’anno scolastico (curriculari ed extracurriculari),

· dell’impegno e delle valutazioni espresse nelle attività extracurriculari (progetti di ampliamento dell’offerta formativa (PTOF),

· del miglioramento del disagio di tipo relazionale, comunicativo o affettivo manifestati nel corso dell’anno scolastico

c - che il voto di comportamento è unico ed è assegnato dal consiglio di Classe in base agli indicatori definiti nella griglia di valutazione deliberata dal Collegio dei Docenti. 
Si passa, poi, alle operazioni di scrutinio e su proposta del Coordinatore viene assegnato dal Consiglio di classe il voto di comportamento.

Il CdC delibera di attribuire all’unanimità/maggioranza il voto “____” agli alunni:___________________; 
di attribuire all’unanimità/maggioranza il voto “____” agli alunni___________________;
ecc.

Successivamente, si procede all’assegnazione del voto disciplinare per ciascun allievo.

Tutte le proposte di voto che esprime ciascun docente, vengono ascoltate, discusse e, dopo la definitiva approvazione del CdC, vengono scritte sul tabellone generale e alla fine vengono riportate sulle pagelle dei singoli alunni. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni ottenute nelle singole discipline, il CdC delibera all’unanimità/maggioranza di ammettere alla classe successiva i seguenti alunni che presentano la piena sufficienza in tutte le discipline:

	
	Cognome/Nome

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	


Sulla base delle valutazioni ottenute nelle singole discipline il CdC, delibera all’unanimità/maggioranza e con le seguenti motivazioni, di non ammettere alla classe successiva gli alunni:

(attenzione: il giudizio va formulato per singolo alunno e non cumulativamente)

(Cognome e Nome)

Ha evidenziato in tutte le discipline conoscenze incomplete e lacunose, abilità e competenze non adeguate, conseguendo risultati insufficienti. Nelle materie caratterizzanti l’indirizzo di studi ha sviluppato limitate competenze professionali e scarsa flessibilità operativa. Non ha raggiunto gli obiettivi formativi prefissati, la frequenza è stata saltuaria, la partecipazione alle attività curriculari non è stata attiva e non ha saputo usufruire delle opportunità offerte dalla scuola per colmare le numerose e diffuse lacune nelle varie discipline.

Nell’anno trascorso, in presenza di valutazioni non sufficienti nelle singole discipline, non ha raggiunto una preparazione complessiva tale da consentirgli l’ammissione alla classe successiva;

ha presentato insufficienze nelle discipline_____________ e ha inoltre dimostrato di:

- non aver acquisito le conoscenze e le competenze relative agli obiettivi generali e specifici propri dell’indirizzo di studi frequentato

- non possedere basi culturali generali

- non possedere capacità critiche ed espressive

- non aver seguito con impegno e progressivo miglioramento un piano di studio per il recupero delle carenze accertate in corso d’anno 

Esaurite tutte le operazioni sopra descritte, il presente verbale viene redatto, letto, approvato e sottoscritto seduta stante. La seduta è tolta alle ore_____.
Il segretario                                                                             Il Presidente del CdC

(prof./ssa _________________)                                                 Dirigente Scolastica 

        Rosaria Inguanta
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